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In diecimila hanno votato ai gazebo per le «mini-prima-
rie» della Lega a Roma. Il vincitore? Uno traMarchini-Pivet-
ti-Storace, ma di sicuro non il candidato del centrodestra,
Bertolaso. Ecco perché questa mossa di Salvini rischia di
far saltare l’alleanza anche nel resto d’Italia.

Francesco Cramer
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PRIMARIE AMERICANE

Il Duce corre per la Casa Bianca
Trump cita Mussolini, scoppia la polemica. E perfino i Repubblicani ora provano a fermarlo

Carte Usa: la sinistra voleva distruggere Berlusconi e le sue aziende

il Giornale

L e scuole di partito sanno sempre
un po’ di sacrestia, quelle laiche
forse di più. Ecco una prova. De-
borah Serracchiani, prof per un

giorno alle «classi democratiche»del renzi-
smo, svela che il Pd vuole prendersi cura
della nostra anima. «Noi non possiamo
pensare solo all’economia, ma abbiamo il
dovere di preoccuparci anche della cresci-
tamorale di questo Paese». Brivido.Maga-
ri anche no, perché quando un governo si
interessa della salute (morale) pubblica è
capace di tutto.
Che significa esattamente «crescita mo-

rale»? La Serracchiani sta pensando a un
indice del bene e del male? Messa così
sembra la Fattoria degli animali di Orwell:
quattro gambe buono, due gambe cattivo.
O viceversa. La paura a questo punto è che
il renzismo sotto la parola rottamazione
nasconda la suggestione di voler cambiare
la testa degli italiani, dall’alto, a colpi di
maggioranzapolitica. È una tentazione an-
tica e di solito fa danni. È la vocazione al
partito, anzi al governo etico. È l’idea che
loro sanno cosa devi pensare, come devi
guardare il mondo per non essere moral-
mente retrogrado. E loro sono lo Stato.
Il problema qui allora non sono più le

unioni civili, le adozioni, lo ius soli o qual-
siasi questione dove ballano i principi eti-
ci. Si può essere d’accordo con laCirinnà e
non conGandolfini, ma il rischio, a sentire
la Serracchiani, è che lo Stato ti entri in
casa, in camera da letto, nei tuoi vizi e nel-
le tue abitudini private, nei tuoi stili di vita,
se ti curi o non ti curi, se fumi o non fumi,
se sei vegano o carnivoro. Quando si apro-
no certe porte poi passa di tutto. La frase
della professoressa Serrachianimette anu-
do una presunzione di superiorità morale.
È questa la linea che divide un libertario
da unmoralista. Un libertario difende con
tutti i mezzi i diritti individuali, un morali-
sta si preoccupa della crescita morale del
Paese. Poi tutti e due possono essere favo-
revoli allo ius soli, ma partono da punti
diversi.
La Serracchiani, sempre nella stessa le-

zione, raccomanda il dovere di allargare i
diritti sociali. Anche qui, che significa?
Quali sono i confini dei diritti sociali? Un
libertario parla di diritti individuali, per-
ché in quel «sociali» ci finisce dentro di
tutto. L’amore, per esempio. Il guaio è che
in giro ci sono troppi desideri mascherati
dadiritti. Avere un figlio è un granbel desi-
derio, ma non è un diritto.

NOZZE GAY E «IUS SOLI»

«CRESCITA MORALE»
L’ULTIMA MISSIONE DEL PD
È RIEDUCARE GLI ITALIANI

«Meglio un giorno da leone che
cent’anni da pecora». Donald Trump
finisce nel ciclone per un tweet in cui
cita Mussolini. E il Partito repubblica-
no pensa a Mitt Romney per batterlo.
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Emanuela Fontana

«M eglio vivere un giorno da leone
che cent’anni da pecora» è
una frase di Mussolini che pe-

rò non è di Mussolini. Faceva parte del
repertorio, più o meno anonimo, della
Grande guerra nei giorni (...)

SLOGAN DELLA GRANDE GUERRA

«Un giorno da leone»,
la frase presa in prestito
e diventata un simbolo

di Stenio Solinas

segue a pagina 2

Piera Anna Franini

di Giuseppe De BellisFinale di partita

S iamo nell’era dei super sporti-
vi. Quelli che possono fare

qualunque cosa. Quelli come
Lindsey Vonn, Stephen Curry, No-
vak Djokovic, Lionel Messi. Fran-
tumano record e riescono in cose
che altri, anche se campioni, non
riuscirebbero neanche a pensare.
Come la Vonn che sabato è cadu-
ta, s’è fatta male, le hanno immo-
bilizzato il ginocchio, le hanno
fatto degli esami: microfrattura.
Ieri s’è rimessa gli sci e ha vinto il
SuperG. Prima, con il ginocchio

rotto. O Curry, che sabato notte,
nella partita tra i suoi Golden Sta-
te Warriors e gli Oklahoma City
Thunder, ha fatto 46 punti (su
121 complessivi) con 12 canestri
da tre punti in una sola partita,
eguagliando così il record di sem-
pre. E uno di questi è stato il cane-
stro decisivo, a un secondo dalla
fine, da metà campo.
Novak Djokovic è diventato im-

battibile nel tennis, chiudendo la
stagione scorsa con il record di
vittorie di sempre all’interno dei

primi dieci del mondo: ha vinto
31 partite con giocatori della top
ten. E ha ricominciato quest’an-
no, vincendo il primo Slam, in Au-
stralia, con l’idea di superare se
stesso. Poi c’è Messi, che conti-
nua a distruggere primati indivi-
duali e collettivi nel calcio.
Viviamo quella che forse è la

più importante epoca dello sport,
per risultati e per limiti umani su-
perati. Ma facciamo fatica ad ac-
corgercene, troppo convinti che
il meglio ci sia già stato.

Dalla Vonn a Curry, l’era dei super-sportivi

Serenella Bettin

SCANDALO IN FRIULI VENEZIA GIULIA

Reclutava jihadisti per l’Isis
Con il sussidio della Regione

Direttore ALESSANDRO SALLUSTI www.ilgiornale.itG

del lunedì

di Vittorio Macioce

Simonetta Caminiti e Andrea Cuomo

Giù le mani dal piccione
Il «masterchef» Cracco
denunciato
per averlo fatto arrosto

RICETTA PROIBITA?
Carlo Cracco ha fatto cucinare un

piccione ai concorrenti di «Masterchef»
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I GAZEBO DI ROMA METTONO A RISCHIO L’ALLEANZA

Bivio Lega, dentro o fuori dal centrodestra
Consultazioni per un nome alternativo a Bertolaso. Dove vuole arrivare Salvini?

Montieri, piccolo Comune del
Grossetano, ha fatto scuola. Per
non scomparire, l’amministrazio-
ne hamesso in vendita le case a un
euro o poco più. Chi compra, si
impegna a ristrutturare. Una strate-
gia di ripopolamento che è già sta-
ta imitata in Sicilia, Sardegna, To-
scana, Piemonte e Abruzzo.

TRA I COMUNI IN CRISI

Dove le case
costano

quanto un caffè

alle pagine 15 e 16-17
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LO SCENOGRAFO FERRETTI

«Per fare un bel film
ci metto degli errori»

Signorini a pagina 4

di Paolo Guzzanti

GLI ANIMALISTI: «È SPECIE PROTETTA»

alle pagine 18-19

COME CAMBIA IL FITNESS

Adesso in palestra
si allena lo spirito

Maria Sorbi
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60229

»

a pagina 5
a pagina 6

VUOI VENDERE 
LA TUA AZIENDA?

SIAMO FIDUCIARI DI GRUPPI 
INVESTITORI INTERESSATI

AD ACQUISTARE AZIENDE MEDIO 
ALTE TUTTI I SETTORI

OVUNQUE ANCHE IN DIFFICOLTÀ. 
DISCREZIONE, PROFESSIONALITÀ, 

CELERITÀ
Milano - Viale Abruzzi, 43 

Tel. 02/29411013 r.a Fax 02/29534682 
Cell. 338/9120090 - sivasrl@outlook.com 

www.siva-srl.com

SIVA Srl
Società Internazionale 

Vendita Aziende


